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       FUL – Via Alcide De Gasperi, 1 – 09050 PULA   

                

                                    3491427281 - 3515298133                             

                              F E D E R A Z I O N E       U N I T A R I A       L A V O R A T O R I 
 

Prot. 111         Cagliari, 31 ottobre 2022 
 

 
 Sig……………………………………Presidente del Consiglio 

On. Giorgia Meloni                     
 Sig………………Ministro Ambiente e Sicurezza Energetica  

On. Gilberto Pichetto Fratin 
 SIg. Ministro dell’Agricoltura e della Sovranità Alimentare  

On. Francesco Lollobrigida 
 Sig…………..…………..Ministro Pubblica Amministrazione 

On. Paolo Zangrillo 
 Sig………….………………………………Sig. Ministro Interni 

On. Matteo Piantedosi 
 Sig…..………………………….Ministro Riforme Istituzionali 

On. Maria Elisabetta Alberti Casellati  
 Sig….……………….Ministro Affari Regionali e Autonomie  

On. Roberto Calderoli 
 Sigg………………………….Presidenti Gruppi Parlamentari 

On. Luca Ciriani – FdI 
On. Massimiliano Romeo – Lega 

On. Licia Ronzulli – FI 
On. Antonio De Poli – Noi Moderati 

 Sig………..………………………….…Presidente del Senato 
On. Ignazio La Russa 

 Sig…….………..………….Presidente Camera dei Deputati 
On. Lorenzo Fontana 

  
S E D I 

 
 
 

Oggetto: Corpo Forestale dello Stato - Ripristino 
 
 
  

La tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi naturali, si delinea prioritaria in 
questo periodo di repentini cambiamenti climatici che mettono in pericolo la stessa esistenza del genere 
umano. 

 
Riteniamo che in questo progetto sia irrinunciabile il ripristino del glorioso Corpo Forestale dello 

Stato, soppresso nel 2017 da un ostinato e perverso disegno destabilizzante del Governo Renzi, con 
assorbimento nell’Arma dei Carabinieri, militarizzando contro la loro volontà, settemila Forestali, 
cancellandone e disperdendone anche tra altri Corpi (VV.F; G.d.F., Polizia di Stato) le specificità e le 
competenze.  

 
Una Istituzione, quella Forestale, fortemente radicata sul territorio nazionale, di cui nel 2022 si 

sono celebrati i 200 anni dalla Sua fondazione, e che con professionalità e dedizione aveva assicurato il 
presidio, la difesa e la conservazione del patrimonio forestale nazionale e la difesa dell’ambiente, in un 
rapporto di  vicinanza e sinergia con i bisogni delle popolazioni. 
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La  soppressione del CFS era stata presentata come una misura di razionalizzazione, che ha 
fallito.  

Si disse: 
 che l’accorpamento ai Carabinieri avrebbe consentito economie di scala sull’ordine di 50 

milioni di euro/anno. La Corte dei Conti ha clamorosamente smentito questo assunto, anzi 

ha certificato che la spesa determinata da questa operazione ha indotto un notevole 

aggravio di spesa per l’Erario 

 

 che il trasferimento ai Vigili del Fuoco della competenza nella lotta agli incendi boschivi, con 

il conseguente smembramento dell’organizzazione di previsione, prevenzione, 

investigazione e spegnimento costruita dal CFS sin dal 1970, avrebbe conseguito un 

miglioramento al contrasto al fenomeno.  

I dati connsuntivi del quinquennio 2017/2022 sul numero di incendi e le superfici percorse dal 

fuoco in Italia sono lì a significare la fallacia di questa previsione. 

Ora i Vigili del Fuoco hanno una notevolissima preparazione per quanto concerne le varie 

tipologie di incendi di civili abitazioni, di incendi industriali e di altro tipo nei vari settori di 

Protezione civile, hanno però anche per tradizione e formazione  professionale, oltre che per 

organizzazione territioriale, una limitata conoscenza della fenomenologia dell’incendio 

forestale, che era patrimonio secolare del Forestale.  

Oggi si registra che l’intervento sugli incendi boschivi viene diffusamente, se non 

esclusivamente, affidato ai  mezzi aerei, tra tutti I Canadair, che ci drenano immense risorse 

pubbliche, anche per azioni dove il contrasto era in passato operato dale Sazioni Forestali  

senza dispendio di organizzazioni complesse e costose. 

 

  che vi sarebbe stato un miglioramento nel contrasto ai delitti contro l’ambiente. Anche in 

questo caso l’assorbimento nell’Arma dei Carabinieri non ha funzionato. Lo dice la 

Commissione Ecomafie del Senato, a chiusura della Legislatura appena trascorsa, con il 

documento che si allega integralmente in calce, per la rilevanza  istituzionale che a questo  

va annessa. 

  
Buon lavoro Signor Presidente del Consiglio e Sigg. Ministri, con l’invito ad una seria riflessione 

sulla necessità del ripristino del glorioso Corpo Forestale dello Stato (CFS), anche secondo la proposta 
di legge N.1610, presentata già in data 19 febbraio 2019, dagli On.li LUCA DE CARLO, CIABURRO, 
DEIDDA, FRASSINETTI, OSNATO, TRANCASSINI, VARCHI  

 
Nel rimanere a disposizioni per eventuali approfondimenti o audizioni, si coglie l’occasione per 

augurare a questo Governo buon lavoro 
 

 Distinti saluti. 
  

       IL SEGRETARIO GENERALE 
             (Umberto Speranza) 
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https://www.terzogiornale.it/ 
Forestale. La Commissione ecomafie boccia l’azzeramento 

Al centro delle critiche, la militarizzazione dell’antico Corpo e la sua integrazione nell’Arma dei carabinieri 

Non ha funzionato l’assorbimento nell’Arma dei carabinieri del Corpo forestale dello Stato: 

l’integrazione non è avvenuta. Lo dice la Commissione parlamentare di inchiesta “sulle attività illecite 

connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati”, nella sua relazione conclusiva, 

presentata lo scorso 15 settembre, in chiusura di legislatura. Guidata dal grillino Stefano Vignaroli, poi 

transitato nel gruppo degli sconfitti seguaci di Di Maio, la Commissione si è concentrata sull’attuazione 

della legge in materia di delitti contro l’ambiente (n. 68/2015), svolgendo un’istruttoria in coordinamento 

con la rete delle procure generali nella materia ambientale (e con le audizioni dirette di Domenico 

Airoma, procuratore della Repubblica di Avellino; Alessandra Dolci, procuratore aggiunto Dda Milano; 

Alberto Galanti, sostituto procuratore Dda Roma; Renato Nitti, procuratore della Repubblica di Trani; 

Eugenia Pontassuglia, procuratore della Repubblica di Taranto). 

Segnalando alcune criticità molto tecniche della legge in questione, estremamente importante e 

complessa, e nel suo insieme efficace, la Commissione si sofferma, tra l’altro, sul ruolo della Forestale, 

segnalando apertamente i problemi legati alla famigerata (molto contestata dai forestali) riforma Renzi-

Madia del 2016 che, cancellando con un tratto di penna l’antico Corpo preposto alla tutela del nostro 

sistema montano e forestale, ha trasformato gli agenti forestali in carabinieri, integrandoli nell’Arma, 

quasi un blitz che ha fatto risvegliare militari circa ottomila agenti civili, uomini e donne fino al giorno 

prima specializzati nella salvaguardia dei parchi e della loro biodiversità. Ecco le parole del procuratore 

della Repubblica di Trani, Renato Nitti, che è importante riportare per intero: 

“L’accorpamento fatto con [il decreto legislativo n. 177 del 2016] del Corpo forestale dello Stato non ha 

ancora dato quel risultato di rafforzamento della strategia investigativa che qualcuno sperava che vi fosse, 

anzi se si vanno a censire, sarebbe utile chiedere quante sono le notizie di reato che spontaneamente le 

stazioni dei carabinieri forestali oggi mandano in qualsiasi tema del reato ambientale e del delitto penale 

dell’ambiente, ma temo che i numeri potrebbero provocare anche qualche imbarazzo, nella misura in cui 

quello che prima era un presidio, una sentinella costante quantomeno sui reati paesaggistici, oggi non 

svolge con la medesima costanza quel tipo di lavoro. I Nuclei investigativi di polizia ambientale e 

forestale, che sono i nuclei investigativi presso i carabinieri forestali provinciali, di fatto hanno un numero 

di risorse così basse che pensare di rifare oggi quelle indagini sui traffici di rifiuti che avevamo 

cominciato a fare prima dell’accorpamento è pressoché impensabile. Il Comando tutela ambiente deve 

necessariamente essere potenziato e a mio avviso siamo in una situazione di limbo, in cui non si è ancora 

valorizzato completamente questo accorpamento, quindi non si è ancora rilanciata la strategia di contrasto 

di questi reati. Lo dico con profondo dispiacere, nella misura in cui io per molteplici anni ho fatto 

indagini, come tutti i colleghi che vedo collegati, avvalendomi del Nucleo operativo ecologico e delle 

stazioni del comando del Corpo forestale dei carabinieri. Oggi questo non è più come una volta, non può 

avvenire più come una volta, e questo inevitabilmente va considerato”. 

https://www.terzogiornale.it/
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Nonostante sia stata presentata come una misura di razionalizzazione, l’accorpamento non ha garantito 

un’adeguata organizzazione delle polizie giudiziarie, dice la Commissione parlamentare. La questione è 

aperta. L’Arma dei carabinieri ha spiegato, nei suoi interventi presso la Commissione, che la propria 

azione a tutela del territorio e dell’ambiente “è sviluppata da una struttura organizzativa articolata su 

quattro comandi di corpo […]: la tutela forestale, la tutela biodiversità dei parchi, la tutela ambientale 

della transizione ecologica e la tutela agroalimentare”, avendo a disposizione tutte le strutture territoriali 

dei carabinieri, e quindi con un controllo a trecentosessanta gradi su tutto il territorio nazionale. Eppure, 

questo enorme apparato non ha consentito di tutelare adeguatamente il capitale naturale che gli è stato 

affidato, operando essenzialmente in chiave repressiva, tipica di una forza armata e di polizia a carattere 

generale. Prima della riforma, il Corpo forestale aveva una vocazione multisettoriale: dalla tutela contro 

gli incendi, alla ricerca scientifica e alla piena integrazione con la protezione civile, sia nel campo della 

biodiversità custodita nei parchi sia, soprattutto, nel restante 40% di territorio naturale oggi fortemente 

sguarnito della vigilanza tecnica e di polizia una volta, invece, assicurata dai vecchi forestali. Proprio ora 

che serve un’organizzazione articolata che sappia rispondere alle sfide climatiche. 

Intanto, l’Arma è impegnata nella costruzione di un “monopolio” della tutela ambientale, in adeguamento 

al decretato passaggio di questa mega-struttura sotto la dipendenza funzionale (resterebbe di “proprietà” 

dell’Arma) del ministero della Transizione ecologica, da quella storica del ministero delle Politiche 

agricole, sede delle politiche attive e di coordinamento nel vasto mondo forestale e delle aree interne. Una 

svolta definitiva – da braccio tecnico e di supporto gestionale a braccio repressivo – ma senza le 

competenze a trecentosessanta gradi di un tempo. Ecco perché, dopo la riforma, ci si ritrova con un 

depotenziamento (lamentato dalla Commissione) sia dell’azione di iniziativa giudiziaria dell’attuale 

assetto dei carabinieri forestali, non più presenti come prima sul campo, sia con la scomparsa della 

capacità di risposta multipla assicurata dalla Forestale, in ogni settore emergenziale o tecnico del 

territorio. Un vero disastro, non sanabile con interventi finanziari, ma solo con una rivoluzione 

ordinamentale e organizzativa: una controriforma. Nello scorso parlamento, diversi settori hanno chiesto 

una marcia indietro e l’istituzione della Polizia forestale, ambientale e agroalimentare, nell’ambito della 

Polizia di Stato. Si è anche avviato l’esame di tre proposte di legge, presentate alla Camera dal deputato 

del Movimento 5 Stelle, Maurizio Cattoi, da Silvia Benedetti del gruppo misto e da Luca De Carlo di 

Fratelli d’Italia. Quest’ultimo, stretto collaboratore di Giorgia Meloni, proseguirà su questa strada? Se lo 

chiedono in molti. 

 

 


